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UNITI, FORTI, PRONTI A CAMBIARE 
LA NOSTRA COMUNITÀ

Riprendiamoci 
  il futuro:

Anna Urbanek
Segretaria PD Dozza e Toscanella
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PUG: 
opportunità 
da non perdere 
per migliorare

TURISMO:
il borgo rallenta,
mentre il resto 
del territorio cresce

EX BOCCIOFILA:
il nuovo impianto 
metterà tutti 
in gioco?
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Il Circolo del PD di Dozza e Toscanella continua la sua at-
tività grazie a tutti gli iscritti ed elettori che ci sostengono 
con convinzione. 

Ho trovato unità di idee, un gruppo ampio e stabile di iscritti, 
volenterosi di impegnarsi e di rimettersi in gioco per l’obiet-
tivo comune di costruire un futuro migliore per la nostra co-
munità. 

Un’alternativa democratica che proponiamo partendo dalla 
nostra identità valoriale che vogliamo condividere con tutti 
i cittadini, valori che ci uniscono nel rispetto delle diversità 
e del pluralismo.

L’antipolitica populista contro i partiti è una delle cause 
dell’astensionismo elettorale e noi la vogliamo contrastare.

Per noi la strada maestra è l’alleanza tra partiti e civismo 
e contrastiamo l’idea della loro separatezza e conflittuali-
tà, ma questa alleanza deve avvenire nella chiarezza e nella 
coerenza.

Troppo spesso nella nostra Regione e nel nostro Comune 
il civismo è lo strumento per mascherare la debolezza e la 
mancanza di coraggio dei partiti della destra al fine di ma-
nipolare l’opinione pubblica.

Nell’ottica di far prevalere il lavoro di squadra e la collegia-
lità della direzione politica ho voluto costituire una segrete-
ria che mi affiancherà.

Per quanto mi riguarda sono onorata della fiducia che mi è 
stata accordata dal partito e mi propongo di essere la Se-
gretaria di tutti gli iscritti ed elettori del PD.

I progetti che ho in mente sono legati ad un’idea di fondo, 
quella di ritornare tra la gente con tanta voglia di fare il 
bene della nostra comunità.

Anna Urbanek
Segretaria PD Dozza e Toscanella



5	 MOZIONI	 PUG FERMATA SFM, promozione della Pace, 
	 	 contrarietà all’impianto rifiuti Ex Martelli, 
		  revisione dei fondi statali ai Comuni

14	 INTERPELLANZE	 infrastrutture, cantieri, trasporti scolastici, 
		  fondi pubblici, trasparenza amministrativa, 
		  nomine pubbliche, sicurezza e servizi, campo 
		  sportivo Paparelli, scuola Aldo Moro

8	 ACCESSO AGLI ATTI	 trasporti pubblici, interventi post-alluvione, 
	 ATERSIR 	 appalti sportivi, ex bocciofila

2	 SOPRALLUOGO	 presso il cantiere della ex Bocciofila di Toscanella, 
	 	 per verificare lo stato dei lavori rispetto ai documenti 
	 	 ufficiali, presso campo sportivo Paparelli

Perché un magazine del PD 
di Dozza e Toscanella?

Perché serve uno strumento per far sentire 
la voce del Partito Democratico e aggiorna-
re la comunità sui passaggi più importanti 
affrontati in Consiglio comunale.

Sono trascorsi  18 mesi di presenza in Con-
siglio comunale della candidata del PD, 
Anna Urbanek, che il 27 novembre 2024 è 
stata anche eletta Segretaria della sezione 
di Dozza e Toscanella.

Gli argomenti trattati hanno coinvolto il 
gruppo consiliare Cambiamento e la nostra 
Segreteria, nell’analisi e nella preparazione 
degli interventi, oltre agli argomenti  politici 
di nostro interesse, che si sono tradotti in 
interpellanze e interrogazioni.

Nel gruppo che si è presentato alle elezioni 
di giugno 2024, l’attività si è svolta con un 
confronto sincero e proficuo, nonostante le 
costanti bordate del Sindaco Albertazzi che 
ad ogni intervento usa la stessa narrazione 
di qualcosa di antico e di gestito lontano dal 
nostro Comune. 

Si è consolidata la certezza che nel nostro 
Comune sia necessario un cambiamento di 
rotta che consenta di superare l’immobili-
smo degli ultimi 11 anni e la gestione unica 
delle emergenze e degli interventi dovuti.

Abbiamo la conferma di quanto sia neces-
saria la presenza del Partito Democratico 
e della partecipazione rinnovata nel paese, 
per smascherare la vera appartenenza poli-
tica che ispira Progetto Dozza, spacciando 
un ipotetico quanto obsoleto civismo. 

In questi 18 mesi non ci siamo limitati al 
ruolo di opposizione, i consigli comunali 
sono stati 13, e in ciascuno abbiamo portato 
contributi puntuali e approfonditi.

Ci vuole 
verita’ per 
confrontarci
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La scelta di riqualificazione ha seguito la 
scelta effettuata da tutte le amministrazio-
ni per impianti simili. Il gioco delle bocce, 
molto diffuso, non è più attuale e praticato 
da abbastanza utenti, pertanto tante ammi-
nistrazioni, Bondeno, Buttrio, Segusino, San 

Bartolomeo in Bosco, Casalfiumanese vicino 
a noi,  hanno scelto di convertire le strutture 
in luoghi di socialità, a disposizione delle as-
sociazioni e della comunità.

La gestione
L’impianto di Toscanella è stato rinnovato 
seguendo le indicazioni del Coni per lo svolgi-
mento di giochi senza la palla. Sarà possibile 
utilizzarlo per le feste delle scuole che non 
avevano un luogo adatto ad accogliere tutti 
i partecipanti; per attività in collaborazione 
con l’ospedale di Montecatone e ospita già i 
corsi che in precedenza si svolgevano nella 
palestra comunale. La gestione del nuovo 
impianto non ha avuto un avvio felice poiché 
nessuna società sportiva ha partecipato alla 
Richiesta di interesse emessa dal Comune di 
Dozza. La gestione e il calendario delle atti-

vità, sarà quindi un altro onere a carico degli 
uffici comunali.
La Richiesta di interesse comprendeva la ge-
stione sportiva e della zona bar, che da fonti 
non ufficiali sarà affidata ad una cooperativa 
sociale del territorio e rimane tuttora indefi-
nito l’utilizzo del locale uso bar. Quindi siamo 
di fronte ad una scelta di riqualificazione in 
linea con le tipologie di Centro sociale molto 
diffuse nel nostro territorio.

I costi
Restano invece perplessità sulla modalità 
operativa dell’amministrazione di Progetto 
Dozza, poiché le altre amministrazioni citate 

sopra, hanno realizzato opere an-
che più importanti, in tempi e con 
costi nettamente inferiori. Non 
è certo un valore aggiunto ave-
re impiegato 5 anni e concluso i 
lavori con € 1.800.000 di spesa, 
contro € 980.000 previsti. Questo 
spazio però era un’attesa impor-
tante, una risposta alle necessità 
di incontro sollecitate da tanti 
nostri cittadini.

La memoria
La bocciofila è stata costruita negli anni 80 
da tanti volontari che hanno materialmente 
partecipato alla costruzione, e hanno coin-
volto la nostra comunità e reso vivo questo 
luogo. Tanti presenti all’inaugurazione hanno 
lavorato e si sono divertiti alle feste del pe-
sce e alle tombole, hanno giocato a carte e 
a biliardo. Condividiamo la scelta di avviare 
attività nuove, aggiornate al nostro tempo 
e confidiamo che saranno così partecipate 
come lo erano in passato. Non ci spaventa 
la memoria del passato, che non è solo no-
stalgia, ma un elemento indispensabile per la 
crescita personale e collettiva, che permette 
di capire chi siamo e di progettare un futuro 
più consapevole, giusto e inclusivo.

Da bocce a socialità? 
il nuovo impianto 
di Toscanella metterà 
tutti in gioco?

Inaugurato il 14 settembre il 
nuovo impianto sportivo ex boc-
ciofila, intitolato a Sara Piffer, 
come suggerito dalla Consulta 
dei giovani. È la ristrutturazione 
pubblica più importante rea-
lizzata negli 11 anni di governo 
della giunta di Progetto Dozza.



Il turismo è un indicatore chiave della vitalità economica e culturale 
di un territorio. In questo articolo abbiamo analizzato i dati ufficiali 
della Regione Emilia-Romagna per comprendere come siano cambia-
ti, tra il 2019 e il 2024, i flussi turistici e la capacità ricettiva di Dozza 
rispetto a Castel San Pietro, Imola e all’intera Provincia di Bologna.

Le fonti
I dati provengono dal portale statistico 
della Regione (statistica.regione.emi-
lia-romagna.it) sezione Turismo, e in-
cludono: analisi della domanda turistica 
(arrivi e presenze); analisi dell’offerta turi-
stica (numero di strutture ricettive e letti). 
Per quanto riguarda la domanda turistica, 
gli Arrivi indicano il numero di turisti che 

hanno effettuato almeno un pernottamento in una struttura ricettiva (albergo, B&B, agritu-
rismo, ecc.), mentre le Presenze indicano il numero totale di notti trascorse. Sono stati presi 
in esame due anni chiave: 2019, ultimo anno pre-pandemia; 2024, ultimo disponibile, che 
riflette la fase di piena ripresa del comparto.

I numeri in sintesi
Castel San Pietro mostra una crescita solida: +22% di arrivi e +18% di presenze. La località 
termale consolida il suo ruolo di riferimento per il turismo nella provincia, grazie anche ad 
un’offerta ampliata di strutture ricettive. Imola presenta un quadro in evoluzione: lieve calo 
negli arrivi (-4%) ma presenze in aumento (+14%), segno di soggiorni più lunghi. Dozza, in-
vece, evidenzia un trend negativo: -41% di arrivi e -22% di presenze rispetto al 2019. I flussi 
non sono tornati ai livelli pre-Covid, anzi sono diminuiti, segno di una perdita di visibilità e 
capacità attrattiva. La Provincia di Bologna nel complesso segna una ripresa significativa 
(+10% arrivi, +23% presenze), trainata da Bologna città.

La direzione per il futuro
Per tornare a crescere, Dozza deve rafforzare l’integrazione con il sistema turistico metro-
politano, valorizzando ciò che la rende unica: il borgo dipinto e la Rocca Sforzesca, l’Enoteca 
Regionale, gli itinerari enogastronomici e collinari. Investimenti in comunicazione, eventi e 
accessibilità potrebbero restituire slancio a una località che ha tutte le carte per essere non 
solo un borgo d’arte, ma anche una porta d’ingresso al turismo di qualità dell’Emilia-Romagna.

Turismo a Dozza: 
il borgo rallenta, 
mentre il resto del 
territorio cresce

DOZZA 2024: TREND NEGATIVO DI ARRIVI E PRESENZE DI TURISTI RISPETTO AL 2019

www.statistica.regione.emilia-romagna.it
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Castel San Pietro T.
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Il processo è stato partecipativo, con 
oltre 570 osservazioni proposte da cit-
tadini, imprese, associazioni e enti pub-
blici tra fine 2023 e inizio 2024. Il gruppo 
di minoranza Cambiamento, ne ha pre-
sentate più di una. 

Progetto Dozza non pervenuto
L’amministrazione di Dozza ne ha pre-
sentata una sola, per un lotto di terreno 
privato, ha quindi passivamente accolto 
il PUG senza chiedere alcun intervento.
Il PUG del Nuovo Circondario Imolese, 
mira a tutelare il suolo, valorizzare le 

risorse ambientali e paesaggistiche 
e riconoscere gli hub produttivi come 
aree di sviluppo industriale possibile. 
C’è un’attenzione particolare alla soste-
nibilità territoriale e ambientale, con un 
cambio di paradigma verso uno sviluppo 
più moderno e sostenibile che enfatizza 
la qualità urbana e il bilancio ambientale. 
Uno strumento molto interessante, 
sicuramente un grande salto di quali-
tà nella progettazione e rigenerazione 
urbanistica del territorio a passo coi 

tempi che porterà an-
che un miglioramento 
della qualità della vita 
dei cittadini. Molto bello 
per tutti i comuni che ne 
hanno approfittato per 
sviluppare una visione 
strategica territoriale. 
Una visione purtroppo 
mancata all’amministra-
zione di Dozza. Infatti 
siamo l’unico Comune 
del Circondario a non 

aver approfittato di questa opportunità. 
A Dozza cambia poco o niente, non si 
prevede alcun sviluppo, alcun migliora-
mento della viabilità.  Ci sono tuttavia 
alcune novità che come Partito Demo-
cratico valutiamo molto positivamente. 
L’esclusione della possibilità di stoccag-
gio, lavorazione e smaltimento di rifiuti 
nell’area ex-Martelli. 
Frutto di una fortissima mobilitazione 
dei cittadini, delle raccolte firme del 
Comitato dei cittadini che hanno com-
battuto per anni e che finalmente sono 
riusciti a far cambiare idea sul progetto 

Piano Urbanistico 
Generale, 
opportunità 
da non perdere 
per migliorare

Il 15 ottobre 2025 è stato ap-
provato dall’Assemblea del 
Nuovo Circondario Imolese, il 
Piano Urbanistico Generale.
Questo piano rappresenta, per 
la prima volta, un quadro di 
riferimento unico per i dieci 
Comuni del Circondario, con 
l’obiettivo di promuovere uno 
sviluppo ordinato, sostenibile 
e coerente con la pianificazio-
ne metropolitana e regionale. 



che inizialmente era stato presentato 
da Albertazzi, con la ditta proponente, 
come una grandissima opportunità per 
il territorio. 
Ricordiamo tutti il suo dietro front, mes-
so alle strette dalla paura di perdere le 
elezioni, trasformando in un NO all’im-
pianto a poche ore dal voto, mobilitando 
i suoi volontari per distribuire volantini 
informativi di notte. Questa indicazione 
assunta nel PUG è quindi una grande vit-
toria del Comitato, dei cittadini in primis 
ma anche nostra, che da subito abbiamo 
scelto di non rimanere passivi di fronte 
ad una proposta non sostenibile per il 
nostro territorio e la nostra comunità. 
Valutiamo anche molto positivamente la 
scelta del cambio di destinazione d’uso 
dell’area lungo la Valsellustra, ex-porci-
laia di Dozza, che in futuro avrà una de-
stinazione naturalistica e turistica con 
servizi dedicati a questa funzione. 
Il Partito Democratico di Dozza e Tosca-
nella ha accolto con soddisfazione que-
ste novità, ma non è possibile ignorare 
che il Piano Urbanistico Generale assun-
to, rappresenta l’ennesima conferma di 
una mancanza da parte dell’Amministra-
zione di Progetto Dozza, di una visione 
politica futura e prospettica per il nostro 
territorio. Non è sufficiente proclamare 
il consumo zero di suolo per sentirsi 
bravi amministratori.

Le proposte del PD
Tra qualche anno quando avremo un’u-
scita del casello autostradale e una fer-
mata ferroviaria, ci troveremo con infra-
strutture sorte in mezzo al nulla.

L’idea del Partito Democratico per uno 
sviluppo di questo territorio poteva ad 
esempio prevedere  un Centro di mobili-
tà integrato con la futura fermata ferro-
viaria, un centro di servizi per i  cittadini 
di Dozza ma anche per chi viene da fuo-
ri, per i turisti. 
Nei pressi della fermata ferroviaria si po-
teva prevedere uno studentato a dispo-
sizione di studenti fuori sede, che gra-
vitano sulle sedi universitarie di Imola e 
Bologna, e uno sviluppo vicino al casello 
autostradale in grado di diventare un 
volano per l’intero territorio. Per quanto 
riguarda poi il gravissimo problema del 
traffico di attraversamento della frazio-
ne, è prevista un’Adduzione verso Imola, 
ma nessuna indicazione verso Castel S. 
Pietro.
Nessun potenziamento e miglioramento 
della viabilità mentre si potevano preve-
dere ulteriori alternative alla via Emilia 
per evitare il traffico nel centro abitato di 
Toscanella, che inevitabilmente aumen-
terà, intasando e inquinando ulterior-
mente la Via Emilia, già satura in alcune 
fasce orarie. 
Il dibattito interno al Partito Democrati-
co di Dozza e Toscanella ha fatto scatu-
rire queste ipotesi e questa visione del 
futuro del nostro Comune mentre l’Am-
ministrazione di Progetto Dozza, non ha 
saputo approfittare pienamente delle 
opportunità offerte dal Piano Urbanisti-
co Generale, mostrando una visione po-
litica statica e senza un coinvolgimento 
della comunità locale.
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Una serata di storia e di racconti, tra usanze e misteriose entità.
Interventi di: 
Riccardo Dalmonte professore di storia e filosofia 
Nicola Marchi divulgatore storico

Venerdì 12 Dicembre ore 20,00
Sala Martelli, Piazza Libertà Toscanella

Magie e misteri di Natale

EVENTO LIBERO E GRATUITO OFFERTO DAL CIRCOLO PD DI TOSCANELLA

 Brindisi 
Augurale

Al termine:

Decidere di esserci è il primo passo per costruire 
insieme una comunità più forte e consapevole. 

Per informazioni o per un appuntamento scrivici alla mail:
info@pddozzatoscanella.it

Tieniti sul pezzo, ma senza ansia!

PARTITO DEMOCRATICO DOZZA TOSCANELLA
Via Fratelli Cervi, 7, 40060 Toscanella BO
www.pddozzatoscanella.it

Iscriviti alla nostra Newsletter. 
Vai sul sito: pddozzatoscanella.it
Scoprirai i progetti, le idee e le iniziative 
che portiamo avanti per la nostra community.

Siete tutti invitati


